
l ' U n i t à / sabato 30 dicembre 1978 PAG. il / marche-umbria 
Conferenza stampa di fine anno della giunta regionale 

Erano presenti il presidente Marri e tutti gli assessori regionali 
Un dibattito vivo e per nulla formale - Il tessuto sociale ed econo
mico ha « tenuto » - Qualche ombra, però, si addensa sul 1979 

PERUGIA — Ma questo 1978 
come è stato per l'Umbria? 
Un anno al termine del quale 
si può dire obiettivamente 
che la nostra regione ha 
« tenuto » in tutti i settori, 
dall'occupazione ai servizi, 
con fatti, poi, di ulteriore a-
variamento e consolidamento 
dei livelli civili. 

E questo 1! giudizio della 
giunta regionale che ieri 
mattina si è incontrata a Pa 
lazzo Conestabile con la 
stampa per offrire il tradi
zionale rendiconto di fine 
d'anno. Diciamo subito che il 
confronto tra governo regio
nale, che era al gran comple
to, e cronisti è stata una ve
ra riunione di lavoro senza 
formalismi di sorta sul 
complesso dell'attività della 
Regione e sulle tendenze In 
atto nell'economia, nella poli-
tica, nella cultura. 

Il prof. Germano Marri, 
presidente della giunta, ha 
voluto dare subito un pano
rama chiaro: in questi dodici 
mesi — ha detto nella sua 
introduzione — abbiamo por
tato avanti un'Intensa attivi
tà. Basta del resto rammen
tare, come ha fatto lo stesso 
compagno Mairi, alcune tap
pe significative realizzate nel 
corso del '78. 

Sul terreno istituzionale si 
sono avute iniziative di gran
de peso: da^'in'onTo con ù 
presidente della Camera, Pie 
tro Ingrao, alb. ittu.::e.itèuio-
ne di massa cori i partigiani 
della pace e con le lorze ar-

' mate, alla « Marcia della Pa
ce » Perugia-Assisi. Politica
mente l'anno chiude con un 
bilancio attivo. Il piano re
gionale di sviluppo è stato 
votato a maggio all'unanimità 
da tutte le forze democrati
che mentre le prime « tradu
zioni » arrivano ad essere co
sa concreta. La proposta di 
bilancio pluriennale che tra 
qualche settimana arriverà 
sui banchi del Consiglio cosa 
è se non l'indicazione di spe-

Va bene 
la satira 
ma con nomi 
e cognomi 

Sarà un po' il piacere di 
riandare al buon tempo anti
co, sarà un po' per una pun-

1 ta di municipalismo ancora 
presente, l'uscita del « Riy»: 
letto *, periodico in vernacolo 

' ancnwtano che ha risuscitato 
' una vecchia e gloriosa testa-
• ta, è stata accolta in città 

con simpatta. 
Animatore del periodici è 

• l'avvocato Mario Panzmi, re 
• centemente citato da Triti") 
De Mauro nella prefazione di 
« Er comunismo co' la liber-

' tà » per la sua raccolti di 
„ « versi e prose in vernacolo 

anconitano », pubblicato lo 
«corso anno dall'editrice 
Suora Cultura, come uno 

• degti ultimi casi di appro
fondita ricerca sul dialetto. 

Fin qui tutto bene: il quaio 
\è che. cammin facendi. il 
• € Riguletto * da periodico di 

gradevole, anche se non 
sempre garbata, satira rischia 
ài diventare periodico di 

' sgradevole. e sempre sgorbi-
to. qualunquismo. Gli ultimi 
due numeri sono significativi 
di questa... tendenza. Si ral 

' figura, ad esempio, in veste 
r di mendicante con il via!tino 
. in mano, il compagno Brunto 

Montillo. reo .... in qualità di 
presidente del COTRAÌt. di 

• percepire — come suo d\r>t't, 
_ — gettoni di presenza che. 
del retto, versa regolarmfn'e 
al Partito. Si lanciano a tutta 
pagina accuse generiche di 

. « ladri ». non si sa bene i rh\ 
rivolte e perchè 

Sia chiaro: ognuno è libero 
di scrivere quello che vuole, e 
come vuole, a maggior raa''0-

, r.s in un giornale che si dice 
satirico: ma occorre essere più 

' attenti: se ci sono accuse da 
fare, si abbia il coraggio di 
farle.indicando nomi, COQVÌ-
TTii e indirizzi, secondo il co
stume e la tradizione delta 
satira politica, che non sani
fica irresponsabilità politica. 

' ma l'erotto contrario. Altri 
men'i. viene legittimo .7 .«"-
spetto che si voglia creare 
solo polverone, gettando lazzi 
mediocri a destra e a manca. 

Vogliamo essere chiarì fiio 
in fondo: se si crede, con 
qualche vignetta e ìnìtt'tia 
viù o meno spiritosa di arri
vare a qualche resultato utile 

.- per la nostra città, ci si 
, sbaglia di grosso e non si fa 

inore ad una testata, quella 
iel e Riguleto ». che vure fui 

• una tradizione, anche antifa 
• scista, da vantare. 

Qualche favore, forse, la ti 
' rende a chi (guarda t'ns», 
' quei gruppetti di radicali n*l-
,- l'osteria dei quali si tiene la 

redazione del giornale) del 
vernacolo non è che abbia un 
gran culto o una pawine 
particolare. d\ Ancona com 
sce assai poco, ma che del 
qualunquismo fa un itmbojo 
dpi proprio — per auanto e 
siguo - spazio politico. 

sa operativa di quel plano? 
Ma lo stesso discorso vale 
per 11 piano urbanistico e 
territoriale. 

L'attuazione del progetto 
regionale di sviluppo costi
tuiate l'obiettivo di maggior 
impegno del governo regiona
le dell'Umbria. Marri è stato 
chiaro: speriamo che anche 
nel '79, ha affermato, le forze 
politiche non si chiudano in 
furbizie o atrumentalismi 
preelettorali, ma, come nel 
'78. diano tutte un grande 
contributo sulla strada del
l'attuazione del piano 78-80. 

Tuttavia, accanto a questo 
quadro che connota l'Umbria 
come regione assai civile, a 
differenza di tante altre real
tà dilaniate e disgregate, le 
preoccupazioni sono crescen
ti. Marri ha voluto sottoli
neare queste preoccupazioni 
soprattutto per ciò che ri
guarda il « quadro » politico 
nazionale (se la solidarietà 
nazionale verrà a mancare — 
ha detto — tutto i! nostro 
lavoro subirà un colpo duris
simo) e la politica di pro
grammazione e di investi
menti (che stenta a venire 
avanti facendo ritardare an
che in Umbria quel sostegno 
necessario per la promozione 
economica e sociale). 

Non solo: ma nella stessa 
realtà industriale della Re
gione si avvertono i primi 
segnali di «scricchiolio» già 
peraltro manifestatisi nel 
corso di quest'anno. Ecco 
perché, ha concluso il com
pagno Marri, è necessario un 
appello alle forze politiche e 
sociali affinché per il pros
simo anno si riconfermi 
quella sostanziale convergen
za che finora ha permesso 
all'Umbria di tenere. 

E' cominciato, a questo 
punto, un fuoco di fila di 
domande, rivolte dai cronisti 
che hanno tenuto impegnati 
Marri e la giunta per più di 
due ore. Ma per rendersi 
conto meglio della « tenuta » 
della regione vediamo una 
serie di dati (offerti dal ' 
compagno Alberto Provantini 
assessore all'Economia) che 
sintetizzano da vicino la real
tà economica e sociale. 
' Sul fronte della disoccupa
zione contro 1 24 mila disoc
cupati di gennaio abbiamo 
un calo di oltre 2 mila di
soccupati che ora passano 
quindi a 22 mila. Sul terreno 
dell'occupazione nel corso 
del "78 abbiamo avuto una 
continuazione dell'aumento 
delle forze lavoro occupate 
In industria, artigianato e tu
rismo che prosegue sul ritmi 
degli anni '70 con avviamenti 
al lavoro di circa 30 mila 
unità. Nell'ambito degli av
viamenti al lavoro dopo lo 
svilu-no che ha portato nel 
setto t i industriale alla crea
zione. di circa 12 mila posti 
nuovi negli ultimi anni, an
che per il '78. ha detto Pro
vantini. si calcola che i nuovi 
posti nell'industria siano sta
ti circa 2000. 

Sull'artigianato c'è stata u-
na crescita sino al tetto delle 
20 mila aziende con oltre 60 
mila occupati mentre nel tu
rismo continua lo sviluppo i-
ninterrotto degli anni *70 per 
cui è tanto più importante il 
fatto che anche nel "78 vi sia 
stata un'ulteriore crescita 
rispetto al *77. del sette per 
cento degli arrivi e del 4.8 
per cento delle presenze. 

Ma anche Albprto Provan
tini ha voluto richiamare una 
nota di preoccupazione: « Già 

nel corso di quest'anno — ha 
affermato — abbiamo avuto 
una serie diffusa di manife
stazioni, di tenomeni che ci 
inducono ad affermare che 
problemi anche gravi esisto
no tanto nella grande che 
nella piccola Industria. Ed è 
su questi problemi sui quali 
nel '78 abbiamo avanzato ri
sposte precise che occorre 
dare risposte concrete nel 
'79. Oggi possiamo dire che 
la giunta regionale nei com
parti economici ha compiuto 
tutti gli atti legislativi e 
amministrativi indicati dal 
piano regionale. In molti casi 
con il "79 si tratta di passare 
all'attuazione, alla concretiz
zazione di queste scelte ». 

Mario Belardinelli. assesso
re all'Agricoltura, dal canto 
suo, ha affermato che nel 
settore esiste ancora una 
spinta imprenditoriale molto 
forte sol che si pensi che 
esistono" richieste di 50 mi
liardi di finanziamento a tas
so picvolito. Toma-wsinl. vice 
presidente della giunta, ha 
ricordato come il piano de
cennale della casa stia per 
divenire realtà. Vittorio Ce-
catl, assessore alla Sanità, ha 

definito soddisfacente e tra 1 
meno disastrati in Italia U 
panorama della sanità. 

Il prof. Roberto Abbondan
za e lo stesso Marri poi han
no ricordato la produzione 
culturale della regione che 
nel corso del '78 ha toccato 
livelli assai alti. Basti pensa
re ai tanti convegni, di gran
de livello, che si sono avuti a 
Perugia promossi o patroci
nati dalla Regione stessa; 
quello sul marxismo e la non 
violenza, sull'attuazione della 
Costituzione, sugli studenti 
stranieri. Insomma è stato 
un anno di grande slancio 
culturale senza dimenticare il 
piano regionale per i beni 
culturali, votato dal consi
glio. e il riordino concreto 
che si è avuto nel settore 
delle biblioteche, dei teatri. 
delle attività culturali di ba
se. 

Il tradizionale brindisi con 
l'omaggio ai cronisti (que
st'anno la giunta ha voluto 
resfs.'are la ristampa anasta
tica de « Il Potere è di tutti » 
la rivista fondata da Aldo 
Capitini) ha chiuso una con
ferenza stampa utile e profi
cua. 

Il Comune al lavorò per ripristinare «Le*Muse» 

ANCONA — « Città sema tea
tro, città senza cultura ». Qie-
sto lapidario giudizio, benché 
possa apparire estremamente 
schematico, è stato per tan
ti anni perfettamente calzante 
alla realtà del capoluogo del
le Marche. Ancona che pure 
in passato aveva avuto un 
proprio ruolo nel panorama 
culturale nazionale, ha sof
ferto, per tutto il periodo del 
secondo dopoguerra fino ad 
oggi, di una assoluta assenza 
di strutture adatte ad una 
reale iniziativa in questo set
tore. Se si eccettua la pa
rentesi del teatro sperimen
tale la città dorica ha vissu
to per un trentennio con la 
speranza di una riapertura del 
((famigerato» Teatro delle 
Muse: il «Teatro» per anto
nomasia degli anconetani. 

Il Teatro delle Muse ha 
sempre costituito, fin quando 
ha tenuto aperti i battenti, 
il principale punto di aggrega
zione e di iniziativa cultura
le della città. Più ancora, le 
Muse sono state per decen
ni fulcro della cultura popo
lare cittadina: dove dunque, 
non si rappresentavano solo 
le grandi opere liriche o tea
trali, ma si svolgevano an
che veglioni e feste danzan
ti, che richiamavano non so
lo la « crema » della città, ma 
anche il « popolo minuto ». 

Neanche durante il venten
nio fascista che segnò un pe
riodo di oscuramento cultura
le della città come nel re
sto del paese, il Teatro delle 
Muse rimase pur sempre il 
punto di incontro principale 
detta città dorica. Ancor oggi 
sulle mura interne del salone 

Dopo le stagioni in piazza 
Ancona aspetta 

(e sogna) un «teatro suo» 
1 lavori saranno ancora lunghi — Si correggono gli errori del passato 

centrale vi sono ancora le 
scritte dell'ultimo veglione 
« fascista ». clic si svolse nel 
1943, poco prima che il tea
tro cliiudesse. Proprio in quel
l'anno infatti, le Muse cessa
no l'attività: l'anno dopo un 
bombardamento alleato di
strugge parte dell'edificio. 
rendendolo inagibìle. Cosi è 
rimasto fino ad oggi, quasi 
a testimonianza delta incapa
cità di trenta anni di ammi
nistrazione a prevalenza de, 
di compiere una reale opera 

di risanamento di questa vita
le struttura cittadina. 

Costituitasi la nuova giun
ta C(.n il PCI, il teatro del
le Muse è subito oggetto di 
una iinnovata attenzione da 
parte delle forze politiche che 
guidano la città. Ma oggi, a 
35 anni dalla sua chiusura, 
che prospettive vi sono di re-
stjtuire alla città il suo tea-
tìo> Come procedono i lavo
ri, in corso oramai da mol
ti anni? Ne parliamo con ''as
sessore ai Lavori pubblici 

i compagno Piazzini, che ha se-
j fftiito direttamente gli ultimi 

sviluppi della vicenda. « Ooni 
stiamo completando i lavori 
del palcoscenico — ci dice -
ma ancora molto c'è da fa
re prima che il teatro sia 
completato». 

Mu come mai, dopo più di 
otto anni siamo ancora co
sì indietro? « La vicenda è 
molto complessa — risponde 
Piazzini —. Ce un incredibi
le intreccio di incuria, leg
gerezza, e mancanza di una 

OdG del consiglio comunale di Macerata 

Le nomine nelle banche 
vanno guidate solo 

da criteri di capacità 
Sollecitate le nomine di presidenti e vicepre
sidenti delle Casse di risparmio marchigiane 

MACERATA — Il ruolo degli istituti di credito e il contri
buto che da essi ci si aspetta, soprattutto nella nostra regio
ne, costituiscono oggetto di un ordine del giorno presentato 
dal gruppo comunista e votato dal consiglio comunale. 

Dopo una breve premessa sul confronto in atto a livello 
nazionale tra le forze politiche e sociali per una programma
zione democratica dello sviluppo, «capace di avviare a solu
zione le questioni del Mezzogiorno, dell'occupazione e degli 
squilibri economico-sociali e territoriali ». il documento si sof
ferma sulla necessità politica di uno stretto collegamento e 
coordinamento tra gli> Istituti di c r e d i t o . . . . . . . , • * 

Venendo alle proposte specifiche, l'ordine del giorno del 
consiglio comunale si articola in 7 punti. Innanzitutto si sol
lecita una gestione coerente e finalizzata del credito agevolato 
all'industria, con riferimento alla attuazione della legge di 
riconversione industriale, alla « 183 » e alla legge 984 (quadri
foglio). Quanto all'equo canone, si richiede un intervento col
laborativo delle banche nella realizzazione della legge 

Altre questioni affrontate: la necessità di una gestione 
del credito agevolato per i settori di competenza regionale 
(agricoltura, artigianato ed altri) in modo da realizzare una 
effettiva programmazione; l'opportunità di un coordinamento 
tra le tesorerie dei vari enti locali per una remunerazione 
uniforme dei depositi. I punti restanti si riferiscono alla ero
gazione degli utili della cassa di risparmio da destinare per 
legge all'assistenza sociale e al costo e alla erogazione « tra
sparenti » (e cicè secondo criteri verificabili e definiti) del 
credito al settore della piccola e media impresa e delle azien
de artigiane. 

« Il cons'glio comunale di Macerata — conclude il docu
mento — ritiene inoltre che, tenendo presente la legge nazio
nale che regola le nomine negli enti pubblici, si proceda rapi
damente al rinnovo delle nuove presidenze e delle vicepresi
denze delle casse di risparmio marchigiane tra cui quella di 
Macerata, sulla base di una scrupolosa osservanza delle norme 
e delle direttive vigenti atte a garantire scelte fondate sulla 
competenza, professionalità e disinteresse senza alcuna discri
minazione politica dei candidati: che i nuovi amministratori 
si impegnino a stabilire rapporti costanti con le assemblee 
e!ett:ve e le or?<»r>:^azioni SOCÌP'1 e a introdurre 'e opDortjine 
e necessarie modifiche allo statuto che rendano possibile 
una effettiva partecipazione e apertura delle forze economiche 
e sociali ». 

TERNI - Il procedimento rinviato al 3 gennaio 

Nel processo all'infermiere spacciatore 
un testimone ritratta: subito arrestato 

Giulio Baldini, un giovane tossicomane, ha negato le accuse da lui mosse in istruttoria contro 
Mauro Bellerba - Imputati anche Guerrino Ligobbi e la fidanzata dell'infermiere, Liliana Chiavetti 

Il 10 gennaio 
la Regione 

umbra decide 
per il presidente 

del consiglio 
P E R U G I A — L'ufficio di 
presidenza del consiglio 
regionale, confermando 
l'orientamento e m e r s o 
dalla conferenza dei ca
pigruppo del 19 dicembre 
scorso, ha deciso ieri mat
tina che il dibattito in 
Assemblea sulle dimissio
ni del presidente del con
siglio, il repubblicano 
Massimo Arcamone, si 
svolgerà il 10 gennaio 79 
alle ore 15.30 formulando 
l'ordine del giorno in due 
punti: 

1) dimissioni del presi
dente del consiglio regio
nale; 

2) elezione del presiden
te del consiglio regionale. 

L'ufficio di presidenza 
ha ritenuto, è scritto in 
una nota ufficiale della 
agenzia d'Informazione 
ACS del Consiglio, che la 
riunione della assemblea 
regionale non si possa te
nere prima della discus
sione sulle dimissioni del 
presidente. 

FERMO - Presentato il piano di ristrutturazione 

L'ex Omsa tornerà a produrre 
dando lavoro a 1.300 operai 

La proprietà degli impianti è passata al Consorzio Calzaturiero Marchigiano - Il pro
getto d'investimento supera i 24 miliardi - Nuovo incontro per la Ceramica Laurefana 

FERMO — In una riunìo.ie 
tra Confapi e sindacato è 
stato illustrato il pia:io di 
ristrutturazione per l'ex OM
SA. dove il Consorzio «̂ alsui 
turiero marchigiano, nuovo 
proprietario dello stabilimen
to. sta trasferendo l'attività 
produttiva di una trentina di 
aziende associate. 

La proprietà della costru
zione resterà integralmente al 
Consorzio: * ciascuna ditta 
disporrà, a pari titolo, di < no 
spazio adeguato, mentre *i 
comune saranno gli acquisti 
di materiale, ricerche di 
mercato, servizi commerciali. 
campionari, marchio di quali
tà. parteci*)azìone a f ine e 
mercati, ricerca di JÌMOVC 
tecnologie, telex, mensa, ela
borazione contabile. 

Per aggiudicarsi lo stabili
mento all'asta pubblica del 22 
novembre scorso, il Consor
zio ha uborsato tre miliardi e 
trecento milioni, ma già .ial 
l'agosto precedente dispoieva 
di un mutuo agevolato. Mila 
legge 464, di circa undici mi
liardi ottenuto in cambio di 
un progetto di investimento 
pari ad oltre ventiquattro mi 
liardi. Questa, infatti, la 
somma che il Consorzio dove
va investire per disporre del 
mutuo, la cui incidenza r» ul 
ta, quindi, del 43,43 per cento 

della spesa globale. ' 
11 piano, già approvato <1al 

ministero, prevede l'oc* »rw 
zione di 1300 dipenden'i ne. 
l'arco di quattro anni. >e 
nuove maestranze passeranno 
per corsi professionali, men
tre è scelta pregiudiziale la 
rinuncia ad ogni forma di la
voro aero e a domicilio. Oli 
attuali dipendenti delle tnvi-

tadtie ditte che compongono 
il Consorzio sono 498. ma di 
essi 108 hanno già rifu tato 
di trasferirsi dalle attuali ?».-
di. per cui si sta procedendo 
al loro reintegro attraverso 
gli uffici di collocamfnto. 

Le nuove assunzioni saran
no in tutto 726. cui si ag 
giungeranno i dipendenti rJ«-
stinati all« contabilità cemr»-

Presso San Leo nel Pesarese 
il terreno continua a franare 

SAN LEO (Paaai 
•Mi territorio «al 
• i . 

») — La frena manifestatati fra domenica a hme4i 
ti %m Leo non accenna purtroppo «4 arrastar-

mentt disabitata, è stata trascinata p«r 
valle • quasi completamento • infoiata a 

Con un'ordinanza comunale sono state fatte sloniare tre famifllo 
da un'azienda agricola. I l provvedimento era stato preso in forma cau
telativa, ma paitroppa anche «siesta seconda afcitaxfoae è stata attac
cata dal moto franoso. Lo stesso Comune è impegnato a trovar* ona 
aUtemifìone per le persone restate all'improvviso senza un tetto. 

La frana che sta determieaado ano vera • propria i irai aziono teo
logica del territorio, ha ama profondita dì circa a» ihflomelia • m 
fronte di 300 metri. Si è mossa dai versanti del monto Castello di Mon-
tomatjio, in Comune di San Leo e sta proseguendo la ava « t i tolata » 
verso il torrente Marzocco. -

Anche se il tortomene) non minaccia la viabilità prmdpeto. oltre ai 
danni dosatiti vi tono altra cinque case che corrono il rischio dì ossars 
trascinata verso il basso, cosi com* sono minacciati i dw 
che riforniscono fa frazioni di Ptanacci e VHlanova in cai 
guai anima di famiglia. Un tratto della strada temanola è stato cancellato. 

I l danno complessivo stimato finora (anche so con approssimazione), 
è attorno al mezzo miliardo. Ma è il poticelo di an aliai semini a incon
trollabile della frana a preoccupare maggiormente la popolazione • gli 
amministratori comunali. Un gruppo di tecnici è comunque già al lavoro 
per predisporre le mi»*** mussai io a h «a f f i l a i a il movimento franoso. 

lizzata, al servizio mensa. *-
gli uffici generali del Condor 
zio e ai servizi sociali. 1! 
piano finanziario globale di 
investimento è diviso »n ti e 
fasi: l i prima prevede »na 
spesa di cinque miliaHi e 
mezzo. In seconda di 11 mi
liardi (nuovi macchinari, cir
colante e scorta, pa«v>i.iti). 
la terza di quattro miliari:. 
quattrocento milioni (costru
zione di un nuovo f abb r i ca 
per allargare il Consorzio). 

Mentre su questo progetto 
per l'ex OMSA è avviata la 
discussioie sindacale e i -
tica, resta interlocutoria la 
situazione alla Ceramica l iu 
retana, dove venti operai so
no stati licenziati perchè in 
tossicati dal Tiombo delle 
smalterie. 

Stamattina si è svolto un 
incontro tra Comune ed a-
zienda; l'Amministrazione 
comunale si è detta disooni 
bile per contribuire alla solu
zione di ogni problema cot-

' nesso ai tempi e ai modi per 
ristrutturare le condizioni di 

•salute nella fabbrica, ma co
me pregiudiziale ha messo il 
ritiro dei venti licenziamenti 
da parte dell'azienda, che si 
è riservata una risposta entro 
il 15 gennaio. 

s. m. 

TERNI — Il processo contro 
Mauro Bellerba, l'infermiere 
28enne sul quale pende l'ac
cusa di aver spacciato eroi
na all'interno della clinica 
medica dell'ospedale dove 
vengono fatte le cure per di
sintossicarsi, è iniziato con 
un colpo di scena» Uno dei 
testi a carico dell'infermiere, 
un giovane tossicomane, Giu
lio Baldini, è stato accusato 
per falsa testimonianza e ar
restato immediatamente. Il 
processo a suo carico è sta
to celebrato per direttissima 
e l'udienza era prevista per 
il tardo pomeriggio di ieri. 

In una precedente dichia
razione resa al PM, il gio
vane aveva dichiarato di a-

| ver chiesto a Mauro Belier-
! ba, mentre era ricoverato in 

ospedale per disintossicarsi, 
dell'eroina. « La polizia so 
spetta di me. — avrebbe ri
sposto l'infermiere — e »ion 

• posso più venirvi incontro qua 
! dentro. Fuori dell'ospedale 
j ponsò però fare quello che 
; mi pare ». 

Davanti al presidente del 
tribunale 11 giudice Pastore. 
e agli altri due giudici a la-
tere. Galbiati e Lelli. 11 te
stimone ha ritrattato tutto: 

' « Non ho mai parlato con 
! Mauro Bellerba — ha detto — 

lo conosco soltanto di vista. 
Quando ho reso l'altra testi
monianza mi sentivo male e 
non vedevo l'ora che l'inter-
roqatorìo finisse per poter an
dare a bucarmi ». 

A'tri testi hanno invece con
fermato le dichiarazioni rese 
al PM: «Ho acquistato un 
grammo di eroina tagliata a 
240 mila lire il 23 giugno 
da Guerrino Ligobbi ». ha am
messo una giovane 
caso avesse parlato. 

Guerrino Ligobbi sedeva al 
banco degli accusati insieme 
a Mauro Bellerba e alla sua 
fidanzata Liliana Chiavetti. 
Tutti e tre. ancora detenuti 
in carcere, apparivano in con
dizioni di salute piuttosto pre
carie: Bellerba e Ligobbi in 
particolare erano di un colo
rito bianchissimo e molto di
magriti. Liliana Chiavetti ha 
affannato di essere stata vi
sitata in carcere soltanto due 
volte e di essere stata molto 
m?Je. 

RHIerha ha dichiarato di 
avere eeli stesso nascosto In 
rat» della fidanzata l'eroina, 
trovata poi dalla polizia, e 
cr>p era auanto restav?. de
gli acouisti fatti in Thsilan-
d'a. dove si era recato in
sieme a Guerrino L:?obbi. Ha 
rMto di essere tossicomane 
da due anni e di essere oas-
<nto da sette mesi all'eroi
na. La « roba » trovata ser
viva ouindi per il suo uso 
personale. 

T.'cnhh' ha sostenuto di es
sere partito oer la ThaMan-
d'q senza saoerne 11 motivo 
sty«w»to comoletamente da 
B-llerto. che non usava eroi
na e che aveva ou'ndi biso-
<mo di un», «consulenza», in 
TViailandla Derò si OFrs*ro di 
visto in quanto l'inferm'ere 
trovo due romani d'sTx^t» a 
<niir1»rio ne»11 acouisti. L'in-
f"rmiere oortava con se olii 
di nn milione T due. tivnatj 
a Temi, non .T. sarebbero 
p ' " rivisti. 

Tra I testimoni sono st«n 
" g i t o t i oneri» 1 med'cl del 
.««•i-vizio di lei»n* nv»n*a!e e 
ri«*'iq C^TÌÌC.P med:ca d»U'osne-
da'». Il nror*5so * stato rin-
v'"»o »t 3 rennalo. 

V stato inviato fai 17 »»n-
p^ioì an**he I'a'trn woc»sso 
che si doveva e»Tehrar» f»r1. 
eerrìTV*» ner dm»», auello nei 
rrtnfront' d' **«r1nn<»»lf» Cr
eola e di Alberto An<r«iAiti 

Il Comune di Terni deciso 
a stroncare l'inquinamento 

TERNI — Prosegue intensa l'iniziativa dell'amministrazione 
comunale ternana per ridurre l'inquinamento: sono iniziate 
in questi giorni le prove « a umido » dell'impianto di depura
zione che serve la città. Si tratta di un procedimento con 
il quale viene eliminata la sabbia dalle acque della rete 
fognante. 

L'amministrazione comunale sta inoltre progettando la rea
lizzazione di una terza linea dell'impianto di incenerimento. 
Dall'inizio dell'anno tutti i proprietari di insediamenti pro
duttivi le cui acque scaricano nelle fogne comunali dovranno 
essere autorizzati dal Comune. Per questa ragione devono 
farne richiesta prima delia fine dell'anno. Ancora però molti 
non si sono messi in regola 

I bimbi di Terni saranno 
assistiti in modo nuovo 

TERNI — L'amministrazione provinciale ha approvato un nuovo re
golamento per « l'assistenza domiciliare all'infanzia ». Sì cerca in que
sta maniera di superare una vecchia concezione dell'assistenza all'in
fanzia, che avveniva attraverso il ricovero in istituto. Al nuovo rego
lamento sono interessati i figli illegittimi riconosciuti da uno soltan
to dei genitori esposti all'abbandono, i minori che erano assisti
ti dall'ONMI. 

Con il nuovo regolamento l'amministrazione provinciale tende a 
evitare ogni forma di segregazione e a lacilitare invece la vita sociale 
dei minorenni assistiti. La scelta è quella del sussidio erogato alle 
lamiglie. L'importo previsto è compreso tra le 20 e le 50 mila lire 
al mese per ogni bambino. 

volontà politica. L'errore di 
fondo, prosegue, è di avere 
concepito la ristrutturazione 

. del teatro delle Muse come 
completa tiedificazwne ex no
vo, dopo completa demolizio
ne; e non invece come la
voro organico che recuperas
se quanto più possibile, in 
maniera tale da coniugare 
una maggiore funzionalità al 
recupero dei valori architetto
nici preesistenti ». 

A questo punto il compagno 
Piazztnt ci ricorda, quasi con 
mestizia il valore artistico del 
vecchio edificio: « Dalle, stam
pe che possediamo, si vede 
molto bene che il tca*ro era 
un'opera architettonicamen
te p.egevole, meritevole di es
sere recuperata o restaurata 
nel suo vecchio splendore, 
seppure con le necessarie cor
rezioni ed ammodernamenti ». 

L'errore più grosso è stato 
dunque quello dt avere elabo
rato (nel lontano '57; un pro
getto che prevedeva la riedi
ficazione completa del tea
tro. specie per ciò che ri
guarda l'interno rinunciando 
ad ogni lavoro di recupero. 
Il progetto non incontrò mai il 
benestare completo della So-
vraintendenza ai Monumenti 
che lo respinse più volte. 

«Ma ta caparbia volontà 
politica di chi prima governa
va questa città — pwsegue 
l'assessore — riuscì a far ini
ziare lo stesso i lavori, seb
bene le critiche piovessero da 
tutte le parti: tutto pur di far 
propaganda elettorale a spe.-
se della collettività. Ne sono 
emersi risultati disastrosi — 
dice Piazzini — si sono per
duti tutti i particolari ar- L 
chitettonici preesistenti negli 
interni: si sono addirittura 
costruite scale che, con "pre
gevole. gusto" architettonico, 
tagliano a metà le finestre ». 

Ma il Comune, oggi qua
le strada pensa di percorre
re? « L'Amministrazione Co
munale ha deciso di prose
guire i lavori del palcosceni
co, formulando però un nuo 
vo progetto complessivo (in 
quanto fino ad ora si la
vorava solo su quella parte 
del proqctto del '57 appro
vata) che tenqa conto tanto 
degli errori fatti, quanto del
la necessità di ripristinare il 
vecchio Teatro delle Muse, e 
celermente. Del resto sono già 
stati spesi 70 milioni (com
presi i lavori attuali) ed oggi 
ci toccherà demolire parte di 
ciò che è slato già fatto, 
mole ». 

7/ nitoro progetto in elabo
razione vedrà l'integrazione 
del vecchio teatro con gli edi
fici retrostanti, ora di pubbli
ca proprietà. Potrà così risul
tarne una struttura culturale 
polivalente, in grado di soddi
sfare più esigenze. « Colmin
one — conclude Piazzini — 
il "Ridotto" non apre più. per 
ora. nerette altrimenti non si 
sarebbe potuto dar corso alta 
riproqetIasione E' impegno di 
questa amministrazione (es
sendo già stanziati ed in at
tesa della riprogettazione il 
miliardo e mezzo-due necessa
ri ai lavori rimasti) far si 
che, nel giro di 3 anni, le Mu
se aprano nuovamente. ». 

Non c'è che d'augurarsi che 
l'opera del Comune. prose
gua: certo occorrerà volontà 
politica e insieme interesse, 
movimento, nella città. An-
cono forse è molto vivace 
culturalmente, però il succes
so della stagione teatrale del 
Comune, per esempio, dimo
stra che c'è un vasto interes

se crescente, attorno a que
ste attività. 

Marco Bastianelli 
NELLA FOTO: 
« Le Musa s 
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PUBBLICHE ROMANE 
Via del Viminale, 35 - Tel. (06) 463545 

(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
T R O V E R E T E : 
fOSTAPANI L S.90C 
PHON per capelli L 3.400 
SPAZZOLE elettriche L. 8.500 
«MANCE pesapersone L 4.90C 
TRITACARNE L 4.400 
FRUllATORI L 14.000 
IFFETTATRICI L 5.900 
TERMOCOPERTE L 11.500 
SVIZIO BICCHIERI l . 11.000 
( I l peni) i 

GIOCATTOLI - ARI 

e POI, 
SOGGIORNO 
L. 369.000 

CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 
CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 
SALOTTI 3 PEZZI 

L 246.000 
LAMPADARI 
di ogni stile 

riCOLI per regalo 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO I 

Ingresso libero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 
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